
Credito  d’imposta  beni
strumentali:  ancora
disponibili delle risorse
Con un avviso pubblicato sul proprio portale, il Ministero
delle imprese e del made in Italy, Mimit, ha dato informazioni
sulla disponibilità di risorse residue da destinare al credito
d’imposta  4.0,  ex  lege  178/2020  e  ss.mm.ii.,  per  gli
investimenti in beni strumentali materiali effettuati dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2025.
Alla data del 29 luglio 2025, risultano ancora disponibili
risorse per un importo pari a 686.372.544,73 milioni di euro.

Nello stesso avviso viene ribadito che le comunicazioni per
l’accesso  al  beneficio  possono  essere  presentate
esclusivamente tramite il sistema telematico per la gestione
della  misura  disponibile  nell’apposita  sezione  “Transizione
4.0” del sito internet del GSE (Piattaforma GSE), accessibile
tramite  SPID,  utilizzando  il  modello  editabile  ivi
disponibile.

Il comunicato relativo all’utilizzo di nuove risorse ossia di
risorse rimesse a disposizioni in esito delle verifiche sulle
domande presentate entro il 17 luglio, è stretta conseguenza
della  procedura  operativa  prevista  per  richiedere
l’agevolazione  in  parola.

In  particolare,  per  le  imprese  che  hanno  già  comunicato
investimenti,  sia  in  via  preventiva  e  sia  di
completamento,  tramite  il  vecchio  modello  di  comunicazione
previsto dal Decreto 24 aprile 2024, con data di ultimazione
successiva  al  31  dicembre  2024,  il  D.Dirett.  15  maggio  e
ss.mm.ii, prevede un percorso specifico:

mantenimento  dell’ordine  cronologico:  ai  fini  della
prenotazione delle risorse, rileva l’ordine cronologico
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di invio della comunicazione preventiva già trasmessa, a
condizione che entro 30 giorni a partire dal 17 giugno
2025 (data individuata dal D.Dirett. 16 giugno 2025 ai
sensi dell’art. 1, comma 3, del D.Dirett. 15 maggio
2025)  le  imprese  trasmettano  il  nuovo  modello  di
comunicazione degli investimenti in via preventiva;
comunicazioni  successive:  le  imprese  devono  adempiere
agli obblighi di conferma dell’acconto (entro 30 giorni
dalla comunicazione preventiva) e di completamento degli
investimenti entro i tempi previsti;
conseguenze del mancato adeguamento: le imprese che non
si  adeguano  entro  il  termine  di  30  giorni  devono
ripresentare  il  modello  di  comunicazione  secondo  le
nuove disposizioni, perdendo dunque la priorità relativa
alla  comunicazione  preventiva  trasmessa  secondo  le
disposizioni previste dal D.Dirett. 24 aprile 2024.

Dunque,  per  le  imprese  che  hanno  presentato  oltre  al
precedente modello, anche il nuovo modello di comunicazione
degli investimenti entro il 17 luglio viene confermata la
“prenotazione”  delle  risorse.  Eventuali  inadempimenti
invece rimettono a disposizioni parte delle risorse destinate
all’agevolazione  e  le  imprese  che  hanno  inviato  solo  il
vecchio modello perdono la priorità nell’assegnazione delle
risorse.
Da qui dunque la pubblicazione dell’avviso Mimit che mette a
disposizione nuovi fondi destinati alla misura.

Il GSE ne dà comunicazione all’impresa inizialmente escluse
per  mancanza  di  risorse,  secondo  l’ordine  cronologico  di
trasmissione delle comunicazioni.
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